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ed articolato.
Il board ha così “segnato il passo” scandendo i primi fondamenti del palinsesto 

che sarà rappresentato a partire dai prossimi mesi ed in occasione di una serie 
di appuntamenti centrali, nazionali ed internazionali, che guideranno verso 
l’evento di sintesi di Settembre.

“Trasparenza, apertura, ascolto” con queste parole il Ministero dell’Ambiente, 
rappresentato al tavolo dal dottor Tullio Berlenghi, dall’ingegner Luciana Di-
staso, dal dottor Carlo Percopo e dall’avvocato Francesca Benedetti, ha aperto 
la riunione che, proseguendo, ha tenuto a sottolineare “Il rapporto tra pubblico 
e privato non è solo importante ma è necessario, quasi obbligatorio. Il dialogo 
con il comparto privato, con chi cioè opera attivamente sul campo, è fondamen-
tale per poter camminare, come deve essere, nella stessa direzione, in maniera 
sinergica e condivisa, per riuscire così garantire la tutela e la salvaguardia del 
nostro territorio”. Nelle stesse ore il ministro Sergio Costa era impegnato al 
Senato per l’approvazione del Decreto Clima.

European Green Deal, ruolo della politica, strumenti di finanziamento, 
innovazione tecnologica, confronto pubblico-privato, comunicazione, inter-
nazionalizzazione, sviluppo, sono questi alcuni degli argomenti chiave emersi 
dal dibattito che, più tecnicamente, ha approfondito i temi del risanamento 
sostenibile, strategie di adattamento, cambiamenti climatici, manutenzione 
del territorio, infrastrutture, rigenerazione urbana, ricostruzione, economia 
circolare, industria.

Silvia Paparella, general manager di RemTech Expo, ha posto l’accento 
in particolare sugli straordinari risultati dell’ultima edizione, sulle numerose 
attività avviate e quelle previste e sulle progettualità che già compongono la 
fitta agenda, a partire dall’incontro svoltosi venerdì 22 novembre presso il 
Senato della Repubblica organizzato da Sigea in collaborazione con RemTech 
alla presenza del ministro Sergio Costa e della presidente della Commissione 
Ambiente del Senato, senatore Vilma Moronese.

“RemTech è una comunità, è periodici momenti di confronto, è condivisione 
di un percorso, è crescita collettiva, è immaginare possibili scenari, è provare 

Nella foto (da sx): Carlo Percopo, Ministero Ambiente - Aldo Papotto, 
del commissario straordinario Bonifiche Discariche Abusive - Tullio 
Berlenghi, della segreteria tecnica del Ministro dell’Ambiente - Silvia 
Paparella, general manager RemTech Expo - Igor Villani, coordinatore 
scientifico RemTech - Francesca Benedetti, Ministero Ambiente.

L’advisory board 
di RemTech Expo 2020

a costruirli insieme, ed è anche natu-
ralmente un momento di sintesi colta 
annuale, un evento internazionale, 
un appuntamento assolutamente 
innovativo capace di coniugare l’e-
sposizione di idee, prodotti, progetti 
e soluzioni con momenti dedicati 
all’approfondimento, allo scambio, 
all’incontro fra domanda e offerta”.

Tra le novità della prossima edi-
zione, alcune meritano un punto di 
osservazione privilegiato come ad 
esempio l’ingresso della presidenza 
del Consiglio dei Ministri nei Comi-
tati Scientifici, la partnership con la 
European Federation of Geologists, 
la programmazione di momenti 
itineranti internazionali dal Basile 
ai Balcani, e la nascita di un nuovo 
“spin off” che sarà presto annunciato.

consente di raggiungere sul ferro 
tutte quelle località che i TIR hanno 
sempre potuto collegare. Conclu-
sione: dal disastro è difficile uscirne 
senza provvedimenti d’emergenza. 
Ma quali siano e in che tempi ancora 
pochi lo sanno.

Ponti ed 
autostrade

Alessandro Laghezza

Lo chiede il presidente di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza

Un Piano Marshall
per infrastrutture liguri

Indispensabile ripristinare velocemente la circolazione delle merci e dei cittadini

LA SPEZIA – La chiusura con-
temporanea di A6 ed A26 ha messo 
drammaticamente a nudo la fragilità 
e l’inconsistenza del sistema delle 
infrastrutture in Liguria. Tuttora priva 
di connessioni ferroviarie moderne e 
adeguate, la Liguria dipende in larga 
misura da 4 direttrici autostradali che 
la attraversano e la connettono con il 
resto d’Italia ed Europa. 

Congestionate, prive della terza 
corsia e in molti casi anche della corsia 
di emergenza, strutturalmente antiquate 
e con molte situazioni di rischio poten-
ziale, in quanto l’età di costruzione dei 
viadotti è pericolosamente vicina a quel-
lo che si sta rivelando il limite di durata 
del cemento armato, se non sottoposto 
a regolari interventi di manutenzione. 

Uno scenario post bellico, questo, 
che ha spinto il presidente di Con-
fetra Liguria, Alessandro Laghezza, 
a chiedere la messa a punto di un 
vero e proprio Piano Marshall per la 
Liguria. “Se vogliamo che la nostra 
portualità diventi l’hub logistico 
d’Europa - afferma Laghezza - ma 
anche semplicemente che le nostre 
merci e i nostri cittadini viaggino 
liberamente, occorre porre in essere un 
vero e proprio piano straordinario, di 
magnitudo pari a quello post secondo 
conflitto mondiale, per le infrastrutture 
liguri, sia ferroviarie che stradali”.

“È necessario - prosegue il presi-
dente di Confetra Liguria - mettere 
in campo un piano che travalichi 

il rapido completamento del Terzo 
Valico e che comprenda sin da 
subito, sempre restando in ambito 
ferroviario, il raddoppio della Fer-
rovia con la Francia e della Ferrovia 
Pontremolese. Per quanto riguarda le 
autostrade, queste vanno assoggettate 
ad imponenti lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, che arrivino 
anche alla definizione e realizzazione 
di tratte alternative che sostituiscano 
quelle maggiormente inadeguate 
per progettazione e conservazione. 
Il nuovo Morandi e la Gronda sono 
indispensabili, ma come rivelano le 
tragiche vicende di questi giorni, non 
sufficienti. La Liguria potrà rialzare la 
testa solo quando sarà dotata di una 
rete viaria e ferroviaria all’altezza del 
proprio ruolo nell’economia italiana”. 

“Le risorse - conclude Laghezza - ci 
sono, occorre mobilitarle nella consa-
pevolezza che il crollo del Morandi e 
le vicende di questi giorni sono solo 
il primo segnale dell’isolamento che, 
in assenza di interventi risolutivi, ci 
attende in futuro”.

tare di investimenti infrastrutturali 
già stanziati per decine di miliardi, 
ma fermi”. Ne hanno scritto anche 
altri e ci sono partiti che ne stanno 
facendo il cuore della campagna. 
Ma qui non si tratta di promettere 
miracoli: si tratta di rivoltare come 
un calzino l’orrido “codice degli 
appalti” e farle partire, le opere 
infrastrutturali necessarie. Non c’è 
che da scegliere e il ministro De 
Micheli lo sa bene. Come sa che 
quando la politica lo vuole, le grandi 
opere gli italiani sanno farle presto 
e bene: si veda la ricostruzione del 
ponte Morandi, dove il famigerato 
“codice” è stato mandato al diavolo. 

E allora? Allora ci vuole il corag-
gio di innovare la burocrazia e di 
spendere le enormi quantità di stan-
ziamenti che fanno ricche le banche. 
Troppe infrastrutture programmate, 
sollecitate, magari pretese dalla 
politica locale e in realtà superflue? 
Si sono perduti anni annunciando 
programmazioni e “ripulisti”, tavoli 
di concertazione e accordi Stato-
Regione che non hanno funzionato: è 
una bestemmia, a questo punto, chie-
dere che le opere finanziate si possano 

Al ministro
l’imperativo

fare anche a rischio di realizzarne 
alcune non proprio indispensabili? 
Dal nostro piccolo, bestemmiamo 
ma dateci il via.

mila euro, rivolto soltanto alle imprese 
del Comune di Livorno. Il bando sarà 
emesso entro il 10 dicembre.

La seconda novità è che la Giunta 
Regionale ha approvato la proposta 
per l’istituzione della Zona Logistica 
Semplificata, che prevede oltre ai porti 
di Massa e Piombino, agli aereoporti 
di Firenze e Pisa, e soprattutto porto 

Simoncini:
come rilanciare

e interporto di Livorno. Relativa-
mente a questa proposta, mercoledì 
11 dicembre, nella Sala Consiliare, 
la Regione svolgerà una giornata 
di consultazione. Questa proposta 
è molto importante perché, se fosse 
accolta dal Governo, porterebbe 
alla semplificazione delle procedure 
burocratiche per le merci. Obiettivo 
del programma di mandato dell’Am-
ministrazione Comunale. 

La terza novità riguarda il program-
ma di bonifiche ambientali Sin-Sir. 
Il 4 dicembre a Roma si svolgerà il 
Comitato direttivo dell’accordo di 
programma. “La Regione Toscana 
ha proposto al Comune di Livorno 
un protocollo d’intesa su salute e 
sicurezza - ha concluso l’assessore 

- che noi vogliamo accettare ed il 4 
dicembre rilanceremo al Ministero 
dell’Ambiente ed al MiSE la richiesta 
di arrivare ad un accordo di program-
ma specifico per le bonifiche dell’area 
Sin-Sir di Livorno.”
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